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puerta Inel settentrione d'Europa. | 
nuSp My tini o rielilintenesso 
Léllacn 


baridice rle.vo- 
renza ein ao bi Giappone sui 


Buduitirdetla» regina» necéssitarono:: reclami 
ibdirizzati al:governo gispponese (ed ai daimio 
iscui vasselti: si:lefanò resi colpevali di que- 
Pu viclenze. ’ 
;v 3: gowenno del Giappone accedette alla do- 
thaiida» statagli” indiritta dal: governo: della 
regiaà sedmessendo statà data piena sod- 
disfazione ; lè crelazioni. amichevoli .fna; i 
due: governi cntinuarono senza interruzione. 
Maîxil: primcige daimi» di.SAtsuma rifiutò di 
rendere ragione: alle domande: giuste e mo- 
derate che: gli verano .stste )ndiritte. 

a siro: rifiato necessitò mishre coetcilive, e 

. M. è dolente, che queste, sebbene! abbiano 
sitio il!idximiva | conchriuderè rumagginsta- 
mento, bsima (state tuttavia ll’occasisine della 
distrazione di una” parte considèreVote della 


i al sacrifizio dei moti più soavi 


cuore 

POLI Gipisto!' Costoro .ti riserbavario va ma- 

[dite tion di'natirtà' diversa da quelli cui ti 

associavanto, ‘tria ‘sù più larghe: proporzioni. 

Or beve; Marid, io ‘ti chieggo muovamiéate: 

credi fu di'essere #mata da questo giovint? 
Lo eted*, ‘buon padre. 

— Credi tu “di amar lui tanto che ‘nè a- 
spri doveri, o malvagità di eventi ti possano 
parere troppo gravi? 

— Padre mio, ho già tanto vissuto da ca- 


gentili son novello vincol» di reciproca ca- 
vii ed amore 
uz ‘Ebbene se'lu sua tenerezza per te regga 
na pro va cdi usata prina repulsa } ‘ed 
ègli til'cliiegga ‘di muovo g iortuo ‘padre, io 
primo interessato «Ila tua felicità, consento 
chel vi aposiate vite no. do il. (permesso in 
istgtiò èride tu Lin imbstriva) mio fratello bve 
Ug'i persista » per rica rionale ad avrersare 
la vostta' unione: Bgli già non sarà) riccos i 
gramdi edi ritchi della terra sdegnano'l’u- 
inile condizione mostra, e richieggén» splen- 
doriyma'l’imdustriated il lavoro perfezio- 
mario ly spiritò sollevandolo daì fastdii del- 
inerzia; e'se là ricchezza è madre soverite 
Uivizio, maste ‘il'più delle volte dal'solerte 
lavdro. Po: bapròsta lungi ta tua. sorte eutu 
mil'allieteriiodellavntua beatitudine, e Miemia- 
ratino VALI niito i mostri voti. 
22 Ove bi recate Ledunque, buon: prar:? 
Ulisse Maria con wbce velata) di pietà! 
—«Non pesi dittelò o stessa; ina telo 
difarovol il | 0, Ì 
Raparo TR sie ii 


dti 


———_——___ 


- 


meodiltà di Kagosima, Le carte relative a q 

affare vi saranno presentate. die a 
, La regina cioridina [di informarvi dell4- 
ver ella, conchiuso un.trattato con l’impe» 
ratore d’Austria, l’imperatore dei francesì,: 
il.resdi Prnssia . e l’imperatore».di.Russia:. 
In virtù di questo: trattato; 'atconsente ad 
abbandonere ilprotettorato-delle Tsolè Jonie; 
e conviene dell’ annettere! queste isole ‘21 
regno di Grecia:ra=® = soka pic non 

Il testo di questo trattato, Vi sarò ‘sotto. 
posto. La Yegina negozia ora un trattato co 
Te deg ellenî, pet FO d1dPa Var de0indì* he 

«scommettono alla riunione delle» Isole 

,_Al regno di Grecia. . — È 

‘°° Signori della (Camera déi comuni, Ta re: 
gina desiderò che il'bifancio dell’anttio pros 
simo. vi fosse presentato. Esso venne prepe- 
rato con ogni sollecitudine per. l'economia 
e con ogni ‘estimazione di' quanto’ è ‘neces-, 
sario! per l'efficacia del (servizio» pubblivo. 

Milordi e signori, abbiamo. ordine delia; 

sTegina, di informarvi che la condizione del? 
paese è generalmente, scddisfucente. | 

Le entrate effettuarono in lulto la. cifta 
su cui si faceva assegnamento. ]l commercio' 

del Regno, Unito è.in via di aumento, e 
«mentre, scemò il malessere nei distretti ma- 
nifatturieri, possiamo riprometterci proyvi- 
i ;sioni più considerevoli di cotone da diversi 
, paesi; cotéste provyisioni non erano state 
finora se non mediocri, fornendo a pena ai 
nostri fabbricanti. le materie necessarie per 
Ja loro industria. i 
La regina ordinò che fosse preparato uno 
- schema. nell'intento di rivedere , le. diverse 
- forme di sottoscrizione e dichiarazione che 
Si esigono da parte del, clero . della. chiesa 
anglicana, . . i i * 

Una copia di tale schema sarà a vci set- 

loposta, RES i 
iverse misure di, pubblica utilità sarznno 
presentate al yostro esame. ——— 

La regina affida .con. sicurèzza i grandi 
interessi del paese alla vostra saggezza cd. alla 
vostra sollecitudine, e fa fervente preghièra 
perchè la bencd:zione ‘di Dio  onniputente 
abbia a presiedere, alle vostre deliberazioni e 
dirigere i vostri. consigli, nell’interesse .del 
progresso, del benessere e della felicità del 

. Suo. popclo fedele e devito. 


} 


—_— n ____________ 


AFFARI DELLO SCHLESWIG. 


Il Monitore, prussiano ci.reca oggi il 

testo dei documenti dei quali ieri abbia- 

“ mo dato nelle notizie estere il sunto telo- 
grafico. Essi ‘sono i seguenti: 


1. Intimazione del, fellmaresciallo Di Wrangel 
al generale De Meza. 

Il sottoscritto feldmaresciallo generale prus- 
sisno ‘e comandante in.‘ capo dell'esercito 
riunito di Prussia é d’Austriay barone: di 
Wrangel, ha l’onorè di fare; al. comandante 
in capodelle ‘truppe danesi la seguente co- 
municazione: 

Nella nota ‘consegnata il: 46, gennaio‘ cor- 
rente dagli inviati di Prussia èd’Austria, 
della qualeitsottoseritto ba l’onore di unir 


copia alla: presente; i due geverni suddetti 
nanno marmzzato #1 governò: danese l'invito 


di .rinunziare alla costituzione: eomune del 
18 novembre ultimo scorso pel: regno -di la- 
nimarca nel ducato di:Schleswig, e di rista 
bilire lo statu quo anteriore. 

Siccome quest’invito «è stato mespintò' con 
nota del ministro degli affari esteri di Da- 
nimarca \del 18 dello stesso mese di. gen- 
naio, e lacustituzione non è stata abrogata, 

»°è giunto ‘il caso’ previsto ‘dalla (nota  sovrac- 
cernatà, ‘ele dae: potenze» alemanne sir ve- 
dono ‘©ostrette ad impiegare. i mezzi che sono 
a loro. disposizione ‘per ristabilire lo statu quo 
evtutelare i diritti convenzionali; del: ducato 
di Schleswig. 

Così stando le. cosa; il sottoscritto cha rice- 
vuto l'ordine d’occupare il; ducato di Sehles- 
wig colle truppe prussiane;ed (austriache po- 
ste.sotto..il.suo,comando,. di. assumere l’am 
ministrazione provvisoria dî quel ducato. Il 


PI = ° g - 
scriverò. Ord; addio, figliuola}s yasal) riposo, 
restano.;poche ore. all’alba,,,edi è; uopo» «he 
ci. eonfurtiamo di! alquanto.sonno, 

Padre e: figlia.si separaruno, avendo! con- 
venuto che:partirebbero entrambi il di se 
guente, e che la:\giovinetta lo.,accampagn®; 
rebbo per buon tre tiordi wi9, 


CAPITOLO VIII, 
I poliziotti di una repubblica 


(he emozione non provai nella; stanzuecia 
in cui: mi vera rannischiato! A volte parea 
che ilmio cuure, pel ifontissimo ,martellare, 
rivelbsse la mia pres nza colà;.a wulte sentii 
soffocarmi dall’emozione, e'ritenni, un grido 
che quasi,mio malgrado erompesa dal, petto. 
Alla! fine! mi: trovai solo; solo,ima con l'a- 
nimv sconvolto, commosso, della scena oc. 
corsa; presso di me; ma]la. gioia vincea,ogni 
considerazione.» lo ;aveva «letto nelle; più» ri- 
poste idee della fanciulla sche (avea «osato 
ultraggiare con Sospetti iniqui; la, pitroyava 
quando-tutto|.codsigliavami la-rassegnazione 
d'averla: (perduta... ed ella.mi, amava; ‘ed 
il padre! consentiva. e benediceya la;nostra 
unione! Che cosa mi irestava dunque? dis: 
simulare «o ‘svelara: la mia nobile origine, è 
ls mie ricchezze; iei-ciò non :era,/nè poteya 
essere un ostacolo.10h Dio giusto! Valenti! .. 
la n tlgsichée passai fa la più agilatase,so- 
lenne della» mia vita, Vi son, gioie the sol. 
levano temp: ste che non solleverebbe il du: 
lore; che percuotono più dell'avversità; e 


Rpo è 


sottoscritto, mentre h 


Cra rimrio 


delle truppe denesi, lo prega al tempo stesso | verni di Prussia e d'Austria hanno deciso, 
sdi fargli,sapere se abbia l'ordipe di jn seguito a-giò, gdiimpi i che 
il ducato. di Schles 


e ai co 
tsivEglivapprofitta dell 
‘ntenifestare-la1 sign 
“dele “trp pe danesi 
distintà “c. ISiderazione, 


ti OREREE 


sbigoverni d’A 


‘dti nie ne + AG LUS }_ | 


mune pè 
sancita, il 
Cristiano, 


Danimare 
novembre 


e destinata ad: entrare.in vigore 


lannò'la' ‘costituzione ‘è entfatà Yegalmente 
in vigore e |’ incorporagione dellò i 
“di ventità“baf' fitto! eOmpiù 
re di Dani perciò, | 


mo lo; non, (quivoop agli, obblighi... 
ratti nel 4852, tanto. rispetto alla. cor- 


gno ia 


due petenzealemannebin particolaré, ed'‘ha 
creata .una» situazione chie ‘muri ‘può éssere 
‘considerstà ‘legale dal‘’pifnto! di’ vistà‘Uei 
trito ti SRI dle, dba. 
gione ‘detta pre che Pe i, quei 
negoziati, jl risultato dei quali è stato ap- 
piuvato "la sg ito. alia -Îò 0) lana 
zione, dalla Duela,germanica,, hanoo il do- 
«vere, verso ; opa ,stesse..e.. verso la confedera- 
ziene, idi non permelterenili presehteistato! di 
cose. 159 ist pimot ) vt 

Esse indirizzano ancora una volta ‘al ‘go- 
‘werno ‘danesò l'invito l'espresso’ di “Abrogare 
la costituzione’ det*481 riovembire ‘1863 ‘che 
non riposa su a)cati fotidamento giuridico e 
di ristebilird almeno lo stolu quo anteriore 
come, condizione: preliminare . indispensabile 
di, qualunque. ulteriore trattativa. 

Se.il.governo, danese.»non- desse soddisfa- 
zione al questo invito;.le:due; potenze sovrac- 
cenn te si vedrebb:ro costrette ‘a d’impiegare 
i mezzi «che sono» a-lorò: disposizione’ pér ri- 
stabilire’ lo scatu quo è difendere.il ducato di 
Sch'eswig contro la sua unione ‘iMagale' col 
rigno di Danimarca. I 

1 sottoscritti inviati delle due potenze, i 
quali, s-bb:ne non siano furmalmente accre- 
ditati, agiscono, nel. caso presente,..infurza 
di un, mandato ) speciale déi. Joro.,.governi, 


qnita alla precedente intimazione, A 


ustria e di Prussia avevamo | 1) vin 

e per 0° Nleswi 

spera da. S.M,.il k 
I 

Penne sarebbe stati ‘abrogata’ 

prima» di! bbtemparnQuesta csperanzà è 

stata delusài»iColet®>ugerinaio "del phi sente! 


o sw : 
\vèrmo del, 


TALE 


se ® L) 
onore d informare d 


‘im @apo | romper 


efederazione germanica. quanto: rispetto: salle |: vip: 


lanno :ricevuto J'ordine: di chiedere» V'abro- - 


gazione ‘della costitozione» del 18 novambre 
scorso edi lasciar Copenaghen ’se il'18 cor- 
rente non ‘atraniio Titevuta la-dichiarazione 
che quell'sbrogazione è avvenuta, ‘0? 

I sottoscritti...colgono. la presente occa- 
sione, ecc. | 
Cop-maghen) il 46 gennaio 1864, ©! 

\ ib enyab BRENNER: e eBALAn 

MI: Risposta delv'yenerale De Meza' al feld 
maresciallo Di Wrangeli =» 1 | . 

ju CALO dota jet per'infero, giacchè 
‘i'dispacci telegrafici ne aveyato recato il 
| festo... completo, (V., numero 33... malizie 
estera) cloro actual rr 
IV. Proclama del feld maresciallo Di Wrangel 
ogli abitariti dello Schleswigi"!* Bin »'n> 
i ADitanti del ducsto di stiteswigt 
Incaricato da S. M. l fe di Prùssia, mio 
grazioso signore, di occupare il ducdtò colle 
truppe prussianè è con quelle che S, M, 
l’imperetore d'Austria sì è deghata di af 
dare, collo stessò scopo, il inîo comando, vi 
ch'edo di ricevere queste *tiuppe  cordial- 
mente ed amichevolmente. | 

Noi veniamo per. proteggere i ostti di- 
ritti. i RA Side 

Questi diritti sono stati lesi dalla costitu- 
zione comuae per la, Danimarca è per. lo 
Schleswig, del 18 novembre ultimo scorso, 
sancita da S, M. il re di Danimarca, e me- 
diante Ja quale il ducato di LOREN è'sfato 
incorporato nl regno, contrariamente alle 
stipulazioni - - 
w_—————————n@ 

> citierev torti luz, clusomiy sie. pia RESSÌ 
questa severa correttrice della vita. non jb 
le crisi, i delirii, le, vertigini, l'angoscia che 
di un piacere imprevisto è Violento; abbia: 
mo una . corazza sul cuore contro lé scia- 
“gure, e siamo nudi all'assalto d'una gioia 
inaspettata. Ma alla beatitudine Che in me 
inducea il, xeder, d'un tratto rimossi tutti 
gli ;ostacoli, al conseguimento di, tanto bene, 
si aggiungea quella.d/una onesta ‘azione. Chi 
era, lo scunosciuto, e giù a me così caro? 


| quel tribolato a me sacro quanto mio padre 


strsso, quel. mart re de’ suoi doveri che avea 
già un piede sulle arene dell'Atlantico, l'al- 
tro sulla nave che d vea trarlo ai più re- 
moti anzoli della terra, lungi dalla figliuola, 
dalla, patria, dagli altari, della sua sv?nita 
giovinezza ?, Quegli che, conservatore e cat: 
tolico, non.avea slegnat» seguire una' Dan 
diera, lx. bandiera: della. patria, sì, ma inal- 
berata, da. nomini, che egli aborriva, e ché 


LIRA TOR] 
goglioe.la; potenza jdella Ficherza 3,40 he- 
nedissi a quei, presenti, della;sorte ghe, avra 
disdegn: samente negletti ed usati a volonta 


she nuo 


dii 10 


P 
zione provvisoria. 


prgn munita 


vito a 


ri —————_——m_— 


tenimento Ile leggi e dell'ordine pubblicò. 
db reggi Simarterino in vigore in 
zaudelle ‘truppe,noù richie-. 


«quanto» da; si 
‘derà imperi: samente (eccezioni momentanee 


sennò degli abitanti del ducato che si asten- 
stinzione di partiti; Vi cunvincerete voi stessi 
che le agitazioni dei parti 
ggra,al vostro, Rua 


Ù ritto e che nel 
tere. 
amici ‘e voi li 


vestrò inte 


véirete ‘come tali, be 
}0g UL A | 


L'INGRESSO DEI PRUSSIANI 
NELLO SCLESN "© 
DA una corrispondenza di Kiel del 2 
LA E RA Poitt 


i ione del- 
gresso dei prussiani ‘niéllo Selileswig e 
dell'occupazione di Ekerbfdedos!5t0 10». 
! L'esercito austero prussiano ha fipòrtato-un 
primo trionfo (+ strionfo. facile nin. verità, 


rgiacchè-da'le;sei.del mattino i. danesi. ave- 


vino, abbandonate le sponde dell’Eider e del 
canale per ripiegarsi su Schlesw® e dietro 
îl Danhewirke: Alcuni” ‘soldati }' rimasti in 
dietro ‘pel servizio della dogina; al‘ pontedì 
Gronbewerke sonp stati fatti prigionieri dagli 
\apstriaci «coi. quali, avevano prima scambisti 
pochi colpi, di sfucile che non fecirono, al 


cuno. i 
Palle nove del mattino partii da Kiel'în- 
sieme! alla! testaridi colonna dellé ‘truppe 
prussiàne. Questa testa, di colonna,, forte, di 
dodici obici da 12, di dodici pezzi , di. cam- 
pagna da 8,. di duemila uomini'e d'una e 
norme quantità di veicoli, giunsé verso le 
ore dieci antimeridiane sulle ‘sponde dl ‘ca- 
nale dell’Bider. Il ponte levatoio che conti- 
nia ila strada) da;/una.riva sall’altra cera;-le- 
vato ; alcuni soldati, vollero allora traversare 
il canale passando sul ghiaccio, ma questo 
si ruppe; non..vi..ebbe. però peggior male, 
giacchè i soldati furono, ripescati. Nessun 
danese si vedeva sull'altra riva ‘éd'il ponte 
fimlaneva ‘sémpre ‘levato, * quantarique ‘glia: 
bitinti radunati ‘sull'altra riva salutasseto i 
prussiani com nimerosi urrà: © 
I'mistero ci ‘venne “spiegato ‘quando ve- 
deînifto alcutil'' abitanti accorrere tréscinandò 
un dn. Questi éra ‘il tustodé del ‘ponte, 
che, fedele osservatore della consegna, ricu. 
sava dare la chiave delli'serraturà del ponte 


SLESSÙ. n È 

UL Fate dî me ciò che più v’aggrada, di- 
ceva égli a ‘coloro che 1, maltrattavano, io 
noù traditò il miò' dovete; ‘vi ‘ratcomando 
Solamerite' mia ‘moglie ed'i mieî‘figli. 

" ‘Finaltnente qualcufid riusei a prendere la 
chiave ed il ponte si abbassò: ‘in mezzo a 
frenetiche grida di gioia. 

Fprimi'soldati che passarono si gettarono 
sul ‘malcapitato custode e lo avrebbero. tratto 
a mial'partito se un? ufficiale, « intrometten 
dosî; mon avesse ordinato di farlo.solamente 
prigioniero'di guerra. i ca 
i = [azione!di: questo bravo; uomo ; dissi 
all’nfficiale; è 
lasciarlo libero; non- avete udito che ha 
moglie e figli ? ” ife sî 

” Non, oa rispose. l'ufficiale. Ciò pro- 
durrebbe cattiva impressione nelle truppe; 
però vi prometto che il prigioniero sarà tret. 


1.) dl 7 vasi RE Ln 


r—___ 
fermato quel padre sventuratissimo', e col 
pretesto che soprassedesse alla sua dipartita 
alm@no siiò A fibstro imatiimonio , l'avrei 
trattenu!d ‘#ftorì qualehe' tetipo}'è poi awrei 
irovio "iîodo di salvarlo ‘dulle sue angu. 
stie... ma’ Wual ‘tempetariento "asare’ perché 
egli igoorasse per sempre Ja'wiario chedv a+ 
veva séedorso 9.1 Ed ecéomi perdatb in un 
dedalo di ip tesi'ridenti, eccomi’ abbagliato 
dalle Fiftazioni* ucenti deli mio ‘pensiero. 
Eta” Ta “vità “clié Lsserei ‘a Maria: campi, 
viaggi, studiî, poche Teste invernali! A que. 
ste larve Wortite *“aggîungeasi lat vanità mia 
giovanilé , ‘e fmi Tusingava ‘1 idea di cento 
sgubrdi maravigliati "chè poserebbero su quella 
feinte di sertfinto. E'corsi:con'la mente sulla 
mariti di Napoli ‘con ei, è de vie (s.len- 
ziose di Puniyei, e le halte di. Capri; e gli 
infrattiloSi èIbereti. dî Sorrento?) (e «cercava 
già nel suo sguarido l'espressione di cefito:se- 
rine contentiplezioni ‘ed? it "sorriso "di soavi 
gioîe; è benedissi Diò, ‘e'tredéi in lui, e pre. 
gal che mi Uesse ancor tanto divvitaldavri 
vedere M fia è suo pale Ud'Sassicunane dla 
liro felicità. E pregando e sorridendo mi 
addormentai. i ia UL 

Era giyrno chiaro quando -mi'ristegliò un 
ficchio risulti dato Ma ‘porti? miltiscuoto 
e dettò ‘im: Ethinialinèntè tn entrate, widi pas- 


Sere a fauta “per ‘l’astib' iti ‘uomo: corpu- 
‘feuto dalla Tuclià groSSulatià @ vi upida. L'ap-. 
‘parizibne rion''ini gitbò' punto e addiman- 


dal'igli Giò Che ‘voless®, èi ‘nii'rispose’ venir 
da' parte 1 comanissitio di’ polizia, il quale 
mi pregava di recarmi presso di lui. lo ri- 


prestar obbedienza ai luro or- 


e {spetto et setitnelit di gli 
ario da qualunque dimostrazione: senza di-1 
non. potrebbero, 


ebbro, pubblicata dal Patre di Pa 
di i togliamo la seguente descrizi 


veramente. eroica; ‘dovreste |‘ 


n 
iata. militaîa; quando? ad 
Rita) (ra i ‘coll 
dalla rada arrestatono it 
sta della colonna e fecero 
I colpi dî can_one. veni> 
nto ancorato dinnanzi &d 
Ekernfurde, ma tutti erano stati tirati troppo 
basso e non avevano ferito scie 

tinuò a marciare innanzi. 

Ma poco di poi altri colpi vennero -Éira 


glieria prussisna fece alto, collocò i suoi 
Gbicî «nè baltetia ‘e tirò ‘ quelche. colpo ‘con- 
‘tro/lacnafe: jo ma: nessirio. de’; Buoie proiettili 
bt gt Mat indie pure 
Aymesta gia, Menico, d'artiglieria apareva 
stioi colpi nel mi a fanteria in màssa si 
recava PAN TL Ar 
dine di palle cade sovra ‘di essalsenza ca- 
Ogionare igravi.darini. in iu sllsb us! 


rada s'allontanò,, gliabitanti uscirono d.Ile 
.case; e, ci annunziarono che i danesi si ri- 
tiravano. ‘Ekethfurde venne ‘allota' occupato 
basi prussiani? ./10i51.q 01] osmiaisa «ue 

» Gi + Los AiGrinhorst, è ayvefiutoun.com- 
battimento : d’avanguardia,, fra; un: distacca- : 
«Mento di fanteria. prussiana 


valleria ‘danese ; alcuni danesi vennero fatti 
petto dal g>nerate'prussiino Reiders. 
ln ‘quel’ punto il censule: di Francia:che' vo 
ileva, constatare) de viste: \iapebtura! dellé! osti- 
«lità, ha, corso qualche pericolo ; circondato 
dalle troppe prussiane, ha dovuto farsi rico 
noscere è così fu salvo. ni 


Della © guerra’ nello 'Sehteswig *Hoa'%db- 
‘biam0’ altrò'ènotizio” tranne: dub‘ Fatbnici 
(dispaeci dar Vienna ,0in data \dboggi. (6), 


i quali recano che, i danesi. hanno, evacuato 
SPMCETIE sciando sessanta, cannoni, e, chè 
gli austriaci marciano svpra il Dinnewerka, 


Facciamo ‘asservard'thé questi dispacéi non 


fantio cenno (di alcuti combattimento 0 Wit: 


toria delle truppe @ùstro>prussis ne;che abbia 
determinatag uesta,mussa ;dei danesi.) 

spl guardia, nazisnale. di, Copena ben a 
occupato tulli i corpi di guardia della città 
if luogo delle irappe’ partite pel datipo. "Il 
fe Cristi*mo IX le Na ifidirizzatò uni ‘procla- 
ma. Ccpenaghen gode la maggione)tranquil. 
lità, Le truppe,alla doro partenza,sonorstate 
Acclamate dalla popolazione»... 1 +, 

— ll principe ereditario di, Danimarca, hà 
preso il'eomando di un Yattiglione ‘di fan- 
terià, Sin dal 4 febbraio eglî. si trovava a 
Bustorf: Suo'!fratello «@ addetto allo stato 
maggiore del generale Da Meza comandante 
inscapo,delle truppe danesi; hl, 10, 
La, Presse, di, Parigi del.$ si grede in grado 
a 


oso 


di «cl re di, Danimarca era 
di oe de n dpr 
!blifiadlo gal '‘campo di''béttàglia” sino ‘al fine 
i@ribuobotta, siloc sv ot sglsd ti 


ri 
|, 18 dobbiamo. prestar fede, alla, France del 


una. grande virrita- | spé 


#) , regna x lmarca 
pi rasigela l'Inghiiorr. Sì 
‘potenza di aver strappate nî  demesi’ colla 
sua pressione ‘und serie di concessioni, tom- 
presa quella idi evacuard l'Holstein; n. 
Nel nostro numero! vdel.5. abbiamo fatto 
cenno .disuna nota della Corrispondenza gene 
rale austriaca, secondo la quale la Prussia 
e l'Austria avrebbero rinnovata la dichiara» 
‘zione di essere (èntratè nello! Bclileswig uni- 
camente per guarentire l’ossetvanza!del tràt- 
tatodi Londrasio uu ovieamoo 97 into 
Non si:può negare d'importanza di, questi 
articolo . lia, Corrispondenza, , generale che è 
: a come organo semlulficiale del 
goteriio ‘auttritcò; “tuttàdit”dobbimmòo far 
cenno di ua altro “articolo! dell'Etrope del 
4 trasmesso: Lek graficamente per |.$unto da 
Francolo ‘ageuzi : E: 
#94 5 { n PIE. GIUIMGE MIO | 
| sposi che lo. avtei sfatto volentieri, | Al tempo 
| stesso suonai il campanello, 6. giunto. unser- 
| witore, gli) chiesi se fussero levati, quella gio 
‘wimetta ve «suo: padre 5} veby.io| dissi. delibera; 
tamente» quella: parola, padre: ll:\domestico 
rispose che erano usciti, ma cheliritorne» 
rebbero»|pennla: colari.ne, ie che aveano li 
cenziata da stanza: dov feci satto di'Tvestirmi 
in .frelta6ed ammiocai col. ©» po; congedando 
il servitore edi il messo: del.commissario,. I) 
primo capi e pattissiztil sécondo. non, mos- 
se; La. sua stupidaggine e sconvenienza mi 
spiacquepoy osde.lo. pregai di. andarsene, chè 
io non; avrei: ivancato recarmi. all’ inyito, 
L'animale: die’ uno sguardo ;.singolare., alle 
pareti! della.stanzuccia ,i quindi Sisellontanò, 
Vestitominine fretta; uscii e, qualimon du} 
mia ‘sorpresa quando»: alla. porta della, mia 
camera vidi Jo stesso. uomo,:della, palizia! 
I dguandai orucciato € gli; domandai.ciò che 
tolesse:ub'altro nni significò, che avevaavuto 
peni comando .di, recarsi, cono ma presso il 
commissario:;; vio mi» turbai; e batiei, imp: 
ziente el pie’, ma. ratto. l'orinolo visto 
che eran le sette: del mattino soltanto.e,cre- 
derida.. potere sin pochi, minuti, ,sbrigarmi, 
mossi, im«compagoia idell’odiasa' personaggio; 
che vuoi? as odioso come tutti; gli.agenti di 
polizià .ch@» j,simora ;: eppoi. javeya ila 
{ ceia: della “mala Nentura ; e;-male, mex ne 
colse. Cogss la 
Mi non vo’'guastare la marcazione: dei fatti, 
Senti, (caro, wi; lv ‘srizzero; ove, non sia 
gentilissimo come accade it più,delle. volte, 
è rozzo e bestiale — qu si la pulitezza sia 


considera 


; L'Europe, it due articoli 
ci inaiae e 


i on- n 
.Siagmore LE spp 


[e fe 


uno di ca- | 


accusa, fingata ‘tri 


iii 


co sisniror) »d Francoforis, % 
success 

live de Vi, presenta 

avrebbero prodotto 

«un. nuovo smacco pel gabinetto inglese. ;I1 conte 

Russelllaveva insistito assai per sapere se l’in- 

ione, dello wig, per:-pagteydegli austro- 

vi pet espo di costrin- 

piere gli impegni de- 

i"Londra. Le prime risposte 


ninise 0 ci ossiani nov affer- 
mative, ma all’ullimo momento, dice l'Europe, i 
signori DI.Rebliberg è Di Bi non si sono 
più creduti in grado di promettere che l’Austria 
la -Prus sari o limitate cuna 
guerra, oltremodo dispendiosa, unicamente in fa- 
vore dei pro! Mid rhondra, ghe l'Alemagna di- 
na. — 


sapprova @ 


de, ciò posto, «la parteci- 


i frena, CI 

pazi pi, ita ilterra, ‘alla ‘guerra - dei ducati 
o È pn evitabile, a meno che Îl conte Russell sia 
e Poi i.colpi cessarono. j la mave.ch'era nella |-costretto-dal’Pa 


rlaimento rifinito ‘ad'uscire dal 


uve si 


î Mo 100. .euacio, 
Lerope si crede pure in grado d'affermare 
che l'attitudine della ia, i a 


‘confliito; è sempre 


itazione . colla 
provocata una 


quite l'Austria © 1a Prasia'banio 


‘guerrà'‘dî ‘cui esso! rioni Isimbrano ‘aver ‘prevedute 


| molte he gig che 
Misto pe 


nbn: potranno dominare. 
( l'Europe, dice che il 
Gorcì avefé nel tempo scorso 
Ifatlò sapere che; nel ccàso (in cui l'Austria è la 
Prussia non rimanessero fedeli al trattato. di 
dra, la casa, Romanoy-Gottorp avrebbe fatti 

‘valere i Suoi diritti Sui ducati, si dimostra ora assai 
Pp pato ‘dil.trovare il mezzo .di' dare al tempo 
{stesso Midagbitierra una; prova della| propria; de- 
ferenza per i polibica del gabinetto inglese, ed 

la ‘Prissia Î pegni d'’un’alleanza occulta che 
‘toglieràì la' prinia occasione per farsi palese. 
\1/Quindi, è, conchiude 1l'Europé,;ghe, solamente 
la convocazione d'un congresso pereibe rispar- 
miaré al mondò 'unà pr merale è le conse- 
guenze di questa politica èquivota'e tenebrosa. 
xroNori inidaghenemo: se sia mel vero: piuttosto 
la (Corri. 1a, generale austriag@. 0!) Europe, 
tanto, più, che ad, accrescere la, confusione 
contribuiscono i dispacci telegrafici eomuni- 
caticì ieri dall'Agenzia Stefani, rd Mino il 
Sunto' delle dichiarazioni fattè anzi ‘al 
Parlamento 7 inglese in. ‘otcasione. della di- 
seussione dell'indirizzo. | Infatti, mentre. lla 
Camera. .dei lords il: conte Russell, secondo 
‘i citati dispacci, avrebbe detto che il go- 
vernò itiglése aveva ticevuta dall'Austria e 
‘dalla Prussia ‘ina: risposta afmibigua, lord 
«Palmerston allà:Ceimerà dei comuni avrebbe 
\assicnrato, che .la Prussia, e, l'Austria hanno» 
dichiarato. che manterranno il diritto di suc- 
cessione Sa ginnI del ducati, secondo, i 
ipattoti del 1862/00 | 

Furse quanto! riceveremo il testo dei di- 
‘scorgi dei ministrivinglesi,! (potremo: trovare 
il bandolo dotta qoraeia gonira digioni. 

‘assemblea mo Apr lacca, mentre discu- 

tevà il Hi amento della gendarmeria, ha 
i it; alla nta (di séi voti, ‘un 
&miéndamento \perl’istituzione della guardia 
»nazionele nelle cit. Parecchi oratori hanno 
dichiarator, che, questa, istituzione, era indi- 
per controbilanciare Ja devozione 


ssoluta " dell’ $Sercito al, principe 
LAU #7 no y 


balia — adr edi 
sloni, svevs faoliod 
«( jorri. ondenza particolare dell'OpINIONE) 

+ Parigi, A. febbraio. — Il discorso del trono 

della ‘regina d'Inghilterra non è’ eloquente 

che per quello che ta: . TA regina fa cenno 

Faegli sforzi di Idi Tatti) allo Scopo di conser- 

i warel-la) pace; sforzi ‘che promette di raddop- Pat 
a ob 9 (IRE A d i 18: i; 
Del resto, di guaggio,dei, giorn-li in- 

glesi boa gi Dato Aa dell’ in- 

conchidenza del'distorso del'tr'nò. Volendo 

il govartid- inglese’ #bbandonare! al‘ Pirla. 

\ inento dil«tre ehiare,: nella» questione daneso, 
da .cindotta, del; gabinetto, questo natural 
mente non poteva far presentire nel discorso 


un gi toRit quale nulla ne 
resta pe i il pianti è di polizia 


riano 
mato di sì, rispose che avevo contravvenuto 
alle ingiunzioni del Consiglio federale ab- 
bandonando il luego assegnatomi per mio 
domicilio; in conseguenza avevo perduto i 
diritti all’ospitalità svîzzera; che io era pri- 
gioniero A disposizione delle auterità le 
quali avrebbéro:Meciso sùllatmia sorte, se 
suttop rmi a processo per cospirazione 0- 
farmi scortare ‘alla frontieri.! Immagina se 
questa notizia mi colpisse; Perun momento 
finsi calma ed assicutai;; che! era. superfluo 
ricarrere ‘a (quelle. iminaccie, cavveghaehè io 
non! cospirassi in.aleun» modoy- e perdelicata 
ragieme.mi sera: allintaniato: da Vevey ove 
nòm avrei ‘tardato val 'réstitùirmi, Lamia se- 
renità» fe’ strabiliare: il commissario che per 
quella Svolta sagrò e, minacciò: in tedesco, e 
e m'io accennava all'uscita; veglie mi «sbarrò 
il ‘passaggiop' che; anzi ' fetpier; pigliarmi le 
falderdel vestito: L4oli io: perdei it lume de- 
eglicocchizi tentai sottratmi! alla sua'stretta; 
) ifiaUmon®so!ss'vi m'afferrossese squindi io >lo 
respingessi, "0 chevoffeso dallansui bratalità 
«a ovolendo sbrattarmela ‘gli-dessi un punzone, 
‘il mancano rotolò per terra » mettendo urli 
e guai da commuovere tutta la città. 

dp ee 08 Me 


(Continua) 


framo becin abbia mgiyseutito, 56? fossi il 
siglor poor ALL io affer- 


Le de te mon Vi 


G. T. Cumo. 


* 


SSA) - msm — nen 

bi — = = s-ruceu r 

iaia 2 RO 7 < %. È - È 
ii 3 iù E 


IU? 


sil0g ailnicist sffoh 


serra eee pin ei 


sisorgtao’) [5h sarorstisi Hol 


È ehe No oRendesse. | mentò' bersaglieri, nomi to, piliciale d'or- \nnaNel) notte,decorsa , i,ladzi-che infestano’ € chey ‘meno poche province, tutto è *hddta Vera fer Pafagiezze ati altribuzioni, di 
Ciel SE la‘che da ee, i trat i a u2a” Onorario di S. ME ius pix evo) 1 la mosiifa città ne fecero mn'altra delle:loro: |ic-da creat per l'istruzione elementare mella ca seg6 Ve"ib humoto &éfiiao secondo i 
rebbero fra VI RIA “elio pei fee e, stessa Cazzett tele vetrino, i Megozio di Ce- |, € massima! parte del reigrado ‘poverno”| chis*gni dellé iproviacie,;-è.sempre, quanto 
cdi Ta‘ lughilterra e le altre" j n liete “ iiia li ta" di "N2079) pen: succes olio, "|€ Sole ha fin mano i mezdi peesriadisizaare! «più.ci» peaso; «il: meccanismo più adattato 
ee Port Mi imp-Post "fa" st"t-stoni aecortate: Aa Ri «chè: fu; ar e ie ca Pn nente. quell’inizistiva,, che ‘senza «€ alucaso: nostro; èsso non contiene pericoli, 
dello stato di PRODI poteva felicitarsi (+ 5ì— Sappiamo che dal ni dn. via, Barbarovx di |'e eSpérienza e senzà la cognizione very dei.{.€è un ‘passaggio. fra. il sistema, esagerato 
ana delle sue relazioni estere dap- | ri pantaloni e- varie [pezze di 1 ona |; melzi,non n°sce nel 2" Se fa fig CAR: ‘legge del 13 novettbre 1859 e la nes- 
Poedss] loghilterra. non sè isicura che la pace | ha Imm. Biatiok ib “Goutogi Ki sentagsdove l’ingerenza; delle autorità ic | suna o°quasi nessuna legge scolestica della 
non sia rotta nel.corsosdel rese ‘attoale: |zione HA ES ; 50 dell’anno: le na-)) ccalir dla massima; possibile: dovè questa l&maggior:parte della penisola, è/un mezzi 

L’or di lord P. iraieertay ato o pe sn TURE 27 SRG Ra ; { 
gano di lor « Palme m fa la «a |scilé, i ori | di i fosn' Torino cit fiza è giustificata dai lumi, dalla ric* ©centotper. togliere dal’ ctentrò una “gran 
fiducia che la mu ita de intento ‘class “RR mero! Tg ag® soa tf Chessa, al, patriottismoy, dall'uso: della! di--| «somma di piccoli: affari: che ssi Quastano 0 
si promunzierà in favore ell i gue, E fer «mera tati he cità, 8,337; + w se i dit sè ica tiche} del elero, | « siallunigano inutilmente per la strada;'e di 
«conseguenza ù Daily-News ‘ci "fa. conoscere Fr Ù; 4, DIBIMIDP.; inzlilita donsonee $@t..] Udi, angi proprietari:e industriali, ‘se‘mal- ©cui con Vantaggio ‘certo del paése & del 
che se anche il, ministero non ha consigliata |.tale legge;':‘»*. Î ID $i, sT0 » cjeè Gost chi Isao (I Tu'to questo, Vi pivi na pibilico, il | «governo i ministri dovrebbero spogliarsi 
alla. regina un lingu zio bellicoso, non man. MILANO, AL Vavven mmine. 18. 40-@ Vi i | parl mentojip govérno.hàmno sentita ln | Csenza nulla “perdere dell'alto impulso e 

Goa a Bero.di domandare all Taghilterra di | ne, il 2 co Pin miai RALE |, Matrimoni B,IFO distinti cori: ira ‘ceibi |-e necessità di concorrere cs grandi sussidi | «della, responsabilità che loro spetta. » 
sli indizi Donare la Danimarca, Se pertanto f.una rissa ( o» indiwidui, «cerlo |-4;648;- fra» vedovi e te Le dis ica Peorveslienzi; in ‘defi pers. | Va ‘tento'agli èsimi’ da darsi al {ermine 
gli indizii; che. ci,; arrivano. d' tre. Manica | Agostoni Omobonby= in queleòmine. Ve cl € d’istruzione' è d'éducazione" prpolete. che | degli ‘studi secondari, Ja proposta del sena- 
Sono esalti, possiamo aspettarci:per partedel- | volò in l'fizlio, che da tin 6 ‘e società private, le parrocchie, la chicsa | tore Matteucci è che per i licei come per 
1’ laghilterra un’ attivavcooperazione, ' pericolo. | ro gli ono, Altdosso”| “ta rdaostenerinbi Ela %tablte mirata Adi Scuole | lè runiversità gli 'esaini ultimi del é:rs0,siano 
Le due granti ‘potenze tedesche che ne ios 0..pe anto. che un fewercon suda sp. sa di. molti milioni, pytr boe dati dinnanzi ad uu ristreito numero di 

- LUSTRO Fido 3 


temono l’intervénto; perth sînno che quando |, 
l'Inghilterra fosse” fin ìmpegnata;:la | n'è; 
Francia, non. rimarrebbe, più colle braccia 
conserte, hanno a 


i «um 

com’ è, facile imm 

CA SPESERA GIRO, ‘o 
6: Vv oi BEE 
fato se Doo Horidiro co PAVIA Agen 


" 


no a persone, vb 
‘sulla ‘prolàsione del Ferri, è beF. 
Lavirbio: e o (Pe for dea 


Rima si 


ciessetvi pet noî pensiero più 
‘piùimprud: nte quanto quello 
« rirèî nostri Vratl PT IAA tnt 


". ‘e fizio\edsi difficile ed importante. né tempo 
a 0 ess? Se dalle nostre irsdizioni BAR ZE, 


inopportuno, 
i conside- 


commissioni, formaie dei; professori dei li- 
«Ceise. delle, facoltà e di alcune persone dotte 
ed.autorevoli, estranee. alle scuole. e.scelte 
«dal ministro. lnyece, per. avventura. pratica- 


s'Abdilizisiti 35 
i IMepo, Micol la | 
con dne ordigi di ti, ar. amento rt 2 Ed paio DE è ent e mente farebbe cattiva prova per ora ia Ita- 
Prussia € l'Apslria. hanno..sperato; potessero | di difesa; mî' si‘ assicura | essere giunti molti | .; DECESSI demmmziati all’Uffizio® dello Stato Ci |'è d'z'onî varie det mostro Popolo dell’indu- | Jia l’altra praposta dell'onorevole Matt ucci, 
uscire, sufficienti! le dichiarazioni, fatte a pezzi di: si caio on che quan | vile dopo. le ore 4 1% del giorno 5 find alle »€ stria, del ge vpi 9 ì verie 5 pro- It siente Fipntamen fra noi di 
Londra eda Cia pin Roi, 1tA di polvere.e dicapprovigio: ali. Quam- | de1° 67 febbraio 1864. «| RARI iengigr 21) &yince italiand Aci ) Spihti ad orga- | quéi pensionati dbnosciuti in Inghilterra sotto 
intenzione di smemhrare. la. Danimarca © 0d- ue guarnigione sia aggravata da ica, nata Cibrario , d'annî 68, | ‘€ ni i 


Domènica, 

È i 

ro,.di, Yonzo, id, 5, 

nata, Zizzaniglio, id. 
Gi 

o) 


lazioni del cnr \ 
«dichiarazioni ‘nom ‘harino* ‘toa | armi. 
sperato. È nétd' invece, tanto. a gi: come |-cosuritti-addetti sabid4® di di linea, 


" on 
di Usseglio; Merletto 


h du Tu bi; i + #31 al 
la Pro dread ro | “ati, € fn i 
ultima gay ICRAM TI, ì il, mein i Lamb t I id, pa ro 
che venisse strappato Alla-Danimarca, ..:. ÒNA; 4 febbraîa. E Moriva lo scorge pv Maurizio.) ri Ogit on 
quale le corti | mese în Milanio” 1 Pènpaissima LP. nl de gior ad gini Sini LITI 


Un altro ordine di fatti sul 


, {€ mizzare il } Li iListrat 
a nata Secco, id. |< ziop vc sot ta: questo venire l’as- 


“€ sur ‘ione che lo stato è il 


Ito 


se TE 
air 


ria, u 
ni Sir:3 di | tante 


meno interessato a svilappltie 
tellettuali de paese? Forse che gli 
i generali: dellà. sua nazione Wi 
#'one,,.che,, si, forma ia.mezzo. 3 
iqueli hanno 
dice” delle: influenze “e 
, devono,,e so- 


da (degbminazione dei Putors è delle Dames. 
L'’ educazione domestica, la soggezione mo- 
rale nei nostri ragazzi è ancora troppo di- 
cat per Bier reggere a tal I. sven- 
luratamente manca ancora alla nostra cre- 
sceule \generazione quel rispetto al dovere, 
alle»cose religiose, ‘alla verità; che è uno 
degli elementi più intimi del carattere in- 
Blese, per* putet ‘metterò. senza pericolo di 
\&ravi inconvenienti .una,dozzina »di.ragazzi 


di, Vienna edi Berlino.»contavano,: è la ra- | malattia il sig) Cremonese» e {i a mei. inve @Wpratutfp in questo momeniò, prevalere ju | a vivere «evad attendere agli studinelle pub- 
pidità colla iquale: pet lg ig lé |'nel or ei a nile Gomisniondanta= ki Gfidizzia cigno Liga aria i0b | ud g da misura e specialmentanegli og- {shl;chesscaole.in: pensionati privati, a regge- 
operazioni militàri!® ESSE 3da0si pîefisso che mento..del, 2G08t0 04863 lasciava pre mefmite o FATTI VARI a pin « dini edui ruyi, e. d'istruzione popolare, non |-mesi! quali «se di noine al certo nonedi fatto, 
il Parlamento inglese, alla sua, apertura, si. | chè tutti i suoi.»averi al fbivico opedalo di G'TARYH2CI sica € fosse altro che per promuovere in tutto i! |. parlando per ‘termini’ generali, si trovereb- 
trovi di fronte ad un fatto compiuto per (Cremona. La detta sostanza ammofilià circa CPiriateria Mbraria. Un brutto © ver- ‘prese (Quello. virtù 10. quel ».certo:grado divi bero si» Tutors 6 lè 'Damet d'Etion. - Verrà 
quello che riguarda I” 00capazione Ta Db 0,1490,000. e desiinavala Specialmente alla gognyso, fattotuitavias.troppo spesso si ma- | « civiltà isenza di cui ingerenza delle ‘:u- | tempo che ariclié noi italiani saremo giunti 
Sch'eswig. Esse hanno calcolato che l’laghil-. e cura+degli»ser. folosi, sia idviandoli ai bagni .| nifesta.in. Napoli: ,esso.;è. la pirateria -dibra» |: «.torità cali rimane una vana parola scritta | a tal segno. Ma onde giungervi nel. mcdo 
terra non vorrà Tar la guerra, per. dersp di mare, sia in-.altra; guisd soccorrendoli. | ria colà impunemente praticata in onta ‘alle ' ©nélla, legze®y 0! © pria seri no |Più Certo 6 ‘piò. siburo, conviene pronta 
gerlo, mentre toù l'ha, fatta ‘per impedirlo, Esempio: di‘nobile! e! sagace beflefice za, | leggecsulla proprietà leiterdria, promulgalasi |* “La sedbnda delle ‘metiziolitte Teltere è di. | mentè ed. assennatamente attendere .a porre 
e la Francia per tal modo non potrà: uscire pietoso “e perpetuò ricordo | i.chi tanto colte al tittpo, della, luogotenenza, del: principe. di |.rètta a porre in piena’ luce quelle verità | in assetto sapiente l'istruzione è la ‘educa- 
dalla sua neutralità. Questo.è il motivo per |:come il'misèro ‘Cinti! 6 tai b più memora- | Carignano. Îl seguente fatto merita massiuie | pretichel'a) cui si è giuatizin laghilterra.-ul- | zione della ‘crescente generazione. ‘l'aonde 
cui le du» potenze alleate: hanno agito" con | bile, quintò egli è raro. | (Corr. Creî:)- | d'esser preso im ispeciale: considerazione dal E son ordinamenti scolastici, Poi- per verità sono altrettanto vere quanto de- 
tanta Jnsolita precipitazione! di'‘guisa da sor- BOLOGNA, 5. febbraio: dB ache ieri giun,.| governo e dalla pubblica opinione, perchè | chè è idi fra noi -SÌ._Melte--in- | gne di essere seriamente meditate le  se- 
preniete tutta Europa. serò silla’ nostravstozione | riti cannoni de- | commesso "è danno di uno, degli scrittori, | Mabzi il sistema inglese nel fatto, del Pub-; |\guenti, parole, con che il senatore Matteucci 


stimati a. queste fortificazioni, e. giunsero ‘| che 


meritano rispetto :e tutela da: tutti gli 
pure alquanti affusti.che pàrtono oggi per 
Dios ib Anedt 


Ancona, . 
— Parlammo»negli scorsi 


Pi 


ra r " n Pon i ’ La 
dB vio al 


Me 1° Vesclito è inf-rimg;e Niccoli Tofnmidsei con 
ornî dell'arto: |'uiniàa ata vorare, ma sul’ nobile frutto. delle 


blico, e 
ignorànza si spr. 
sìmo; deve! tornare utile che in 
in Italia s'abbiano finalmente afeu e nozioni 
positiye desut.le con 
glistudi. m 
i’ultimi vent'onmistogli omini più it 
nudi de "ln 1 È 


privato insegnare, e'più spesso per 
pòsita tino brdiné'(è1 mede- 
proposito 
pazienza di lettura de- 
inuti, muttifbtthi, “assidui fatti 


gtiitterra' sull’ dlcazi.ne popo- 


chiude.Je sue tre lettere. al marchese Cup- 
poni: € Nòn può chiamarsi uomo di stato, 
vony è ;degnor di sedere in un Parl:mento 
italiano colaî èhe non sente oggi profunda- 
mente, la necessità di riordinare le scuole e 
di proyvedere, degnamente . all'insegnamento 
8 all’educezione nazionale,.» 


N. B. 


s "a i ù N ; M4 Abin etere” casta 
vpi ii ra | la Più manifesta’ viol: zione della legge sulla slige., Dall'esame di cià che. il BORdN: | iasi o 
Ad ogni modo bisogna @néhe considerate chi il i Cal- | propriett lefteraria. Ja ‘una di così si |&leSaohal fotto pér migliorare Te proprie ] | y 
la Danimarca ‘roms può: divenga di ott aria, aritaato presso l di proprielti lefteraria. Ju ‘una di.cosilfatte: con soma, È Le Ra sl n i po, Pepprio ni LUI M E.NOTI Z IE 


: azioni sì è giunto a tal segno d' impu- 
i | gievele dell’ edizione milanese -pe 


«duce. altre 
ratica. Così egli nostra chev ndi» italiani 
Bilibpossiafio o dobbiamo applicare lo stess 

Sistema di sopravteglianza; Ja stessa "hiîsdàà* 


conseguenze di grande importanza 


rente: 


»brggiamo nella. Gazzetta ticinese del 5 cor- 


tee&In» vista della febbre vaftesì (t®glione) 
sviluppatasi in imponente estensione nel di- 


e dis'ribuzione di sussidi per promuovere 
PistrizZione elemeritoto melo provigte* Her 
teghò. ‘Cosi egli avvisa "dome la noslza.legge 


stretto»di MenArisia, il-Congiglio di st:to ha 
risolto ‘che "venga. tiratò ‘il ‘cordone sanitario 


se 

glesi vogliono: realmente trad dere» in fatti le “aio MIA Ù Mc ” [sul DEI ) L CRA 

loro minaccie, avranno tutto il tampo neces® | A rnenl@ “bi dktestano individui im della migliore delle ue contraflazioni, è. ap-_ 

sorio per intervéniré nella lotta prifna chesta ‘ putati. di iavelandestina. ("1% 7”, I Li pci Ja bopla. Cobi (è sempre] .j 
{ir olio) "let l’altro» vari 


decisa, tre còn ziomi ‘librarie ‘che sì 


) 4 zo" u \ dot r ni mi n ee di F; = 1 ul ì ì i, Men- 
La regina d’ Inghilterra è di sentimenti ' fatti nélla Sezione S. contingano a fare nelle provincie meridionali | d'èmministrazio Sqglastica per ziusgie.buo. |,!"* si pepe Ri UREIne sp qu da dint 
tedeschi , ed avrebbe voluto "abdicare, ma | “itaca fezioni 8. Gipstppe 0 LF RTeTRdA | na, debba contenere in sè, come parte in. | drisio per l'esclusione di,iutto ; il bestiame 
ne fu dissuasa perchè nom sì trova conve- |" n i 


\ad.unghia fessa, mantenendosi dalle. rispet- 
live municipalità lungo. il lego sotto loro 
risponsabilità, e ponendosi in ispecie un pic- 
chetto di-gendarmi .alla testa sinistra del 
ponte di Melide, » 


gtrinseca del suo, «uns diverso 
grado d'azione amministrativa ce di sorve» 
«$lianza nell'istruzione primaria delle yarie 
province, Il qual asserto! lo tondhèe è theo: 
lciare» uè impisnto delle scavlé d'istruzione 


u ì ° x Dì tm ì PeR ì, n, a 
x il' numero 4 del, Pi. indi terna urgente, il proyy vi, legisla» 
mo per run articolo Pi iL de | doyeroso spér sogni so 
sepigrafe » Luigi XVI. ed 11 Re d'Itol'a. Mo onesto e a tutelare, nella 


1° = Èstoto anche arrestato colui che poneva. ‘cerchia della ‘bropria' azione, una delle. più 
l'impronta ‘allè Vite contra Nic Enandt 2 poni prapcialiode! "uomo, quella delte opere 
«dell'ingegno. . j 


niente ‘în questo momento che una princi- 
pes, danese d'origine, s'assidesse sul trono 
d'Inghilterra. teri ctinkò 
L’ imperatore, che si trattiene molto còi 
suoi, marescialli , 


È uîi fAbbritahte di ‘bot! ni, ‘è si ‘serviva 


continua a dire che la i A chi Sa Scavi di Pompei. Si \e nella Pa-'| primaria’ e| nel quale si vedono intreccidti i (TORSO Bre À 
Francia dovrà astenersi; ma-se»ricordiamo= arme Tetto, | nellà tO a tria di Napoli del'@:t 0.1. $ otto sussidi dello ‘st/toallè spese dei comuni, P TTRICI 
(ghe lo stesso, signor, di. Morny ci--parlò; di, | La dissoluzione®à completa. Attre‘dimissioni || ‘Agli scavi-di Pompei sonosi portàti’ 8887 visi- Ispezioni e*tommissari ‘d'esse se anch in DISPACCI. ELET] 
"guerra rivoluzionaria per. Ja *difésa'' della Fikdero (dal T, nsîglieri accompagnate | tetori 5 ig : 
Frantia) ‘è se ‘osserviamo i n 


i che giornali îspi- 
rati dal siynot Didufn dé Lhuys ,; comà 'sa- 
rebbe Ja Europe di Francoforte; denunciano » 


tatori-nello-scorso” gennaio; "edi biglietti Malrio” 
Tbuiti, ‘meno TE Thò a LO 
Da questa! somma “ sî “sorio pagdti* impiegati 


in L. 1152, “è son restate Mire'£39) Che aggiunte''|° 


Nuova Yerk, 27 genn. Longstreet, 
ricevuto un rinforzo di 20,000 uomini, avan» 
zasi verso Knoxville. 


ccOMPARI 
da lettere, le quali mostrano rn 3 alcune 


Tola, e già presso le altre più civili 
cf Bro lò attesta l'esperienza, deb- 
piaghe che bisgna ben: presto, guarire, bono..val 


Te a rialzare, prontawente l'istru. 
zione \elementaré; 8" porre poi ghi studi me- 


p i È p° | (Lib. Hatiania lle'L: 16 ; to ‘de’ iniesi i ] ui la; hi I ii 
la esistenza di una co»lizione, è Ta ricostità- D.ih ì Ri na | - iroT .ol È ) tartine dale ha "arti Resto Ano, Idi -presio di noî quel Serra, sl quiale Epos Silla ce SI 
4ione della. Santa Alleènza», nom ‘possiamo: |> TTT î Î vane dir , -—— .--- - debbono -salire per rendersi veramente utiti {°° ®. Noî dA tende Wicana mi- 
astenerci dal credere che Na Gole: HU Sfa | ev! > cRO VI GT RINO y na® {]]}M_ ASTRATTE Li re degni d'idimastibaraze fonte nazione, alato » . o tl 
in breve. per mutar PARATA 5 pviaos IEisasinE ONACA. Rai TO se » ae he hl î iui È sura 


| local 


Panna petto “Siînte Îa quantità di név ; ‘caduta tutto || 
MECCA "e nella notte” test dec. LARA | 
del Gianduia ha; deciso, ch 
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TORINO, 5 febbraio, & La Gazzetta ufficiale rape. sarà possibile, detto Corso "avrà argo Si 
vrsercana. {eil GIOLDO, SUCCESSIVO amore | A! Svitto 


d'oggi. contiene»: Ps ‘desire NÉ 
1, Un R.-decreto del:40-gennaio.; conii. » { SR i 59 
quale si ordina alla Direzione generale del > Dalla quéstura fu ieri pribblicata di nuoro 
Bebito pubblico d'inseti vere ssi GtAn Libtd;*}d'a vwiso Telativomi tre! ‘ùltirdi giorni: delpatus 
al consolidato 5/00, ‘una rendita di lire due nevale, segruagenidori ‘Va ‘gudime” Mofgo co 
milioni duecento’ ventiseimila «con; decorrenza, |. -€ Gli nfliziali "di Publica ‘i STFhirezza,, gli, 
dl 1° g-nnaio 1864, a. favore della; Compa-.| € agenti della questura è,l arma, dei rcali;ca-, 
gnia delle strade, ferrate Vittorio Emanneleg | 4 t‘binieri..sono patto spll'asaazione dea 
Un R. decreto de ignis: <« presente; sotto glr.ordini im 
creto del 24 germaio;' "ele agnibà.diiaiori calcola 


A 16. Uquartiere ‘generale del- 
O per lo Schleswig. Holstein si è sta- 
i nel, castello di-Gottorp. .. 
"Questa mstlina i danesi abbandonarono 
la loro” posizione lasciandovi. 60 cannoni. 
Essi si ritirarono verso Flensburg. Escel- 

lenta losspirito delle: trappe.. 

— Alrà della stessn> dota, Notizie giunte a 

‘mezzogiorno? dal quartiere di Gottorp recano 
i danesi hanno evacuato Schi swig, gli 

austriaci marciano sopra il Dannewerke. 
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gislativa RE querere 


l'andamento dell’ istruzione serondaria‘ri- 
“Mmanga-esclusi vamente "stretto-nette-mami "det 
"Nel fissarole bosi dilata insegai. 

ii ka lui, si yorrelbe ché *1t istrazione 
tecnica fusse .intieramente: affidata ‘2i° co 
muni se, alle provincie coll'bbligo di Ssbibi-. 
site almeno. una souo)a! tecnica 0 un ginne- 
sioin ‘una città \di10 diilà ‘abitazili ‘0, più; 

‘| Che in aghi cillà ove» lem«sede una dete;a® Partji, 6 febbraio 
zione scola»tica;ri fusss-unilaico: mantenuto 4 febbraio 
dallò istato, \e che in ogn» capoluogo di pro 5 6 
vintià give ni nha.sede-una detegnzione, 


mivosl’attribuino aivprefetti) 0%2i Consigli di 
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ì î nio, ‘chi A ù Fondi francnsi2 0,0 chiusure .| ltd 66 40 
autorizza la spesa straotditisria di sei ‘mi- l : limamesse, stabilito \un. liceo, a.spere, della {WW.Y ida È1 A) sIBSQON? do 30795 30 
lioni di lire ‘per eseguite i più urgenti la- | * Contrvddistiità Wa'tinà badchetta nera, sone; CPI Osità civile; è “pari ‘provincia. Ji‘ gùVetrio. non r@VReblbssnettà | (è Asp dati ngi ési 3 ht} gufo — 
vori di-ristorazione del posto di Brindisi, - .| € montata dalla meno ti; Baggio inci» L.,e -comunalisvaltra! inga: | sid. .ià PINO! COT Pi 
3. Un R, decreto del 14:genmaid,;cha ap-. Path Sd bj pens Sricamoseera:i. Lit. I'oppliga_ | Comsslid. it>1-50}0 (apertura) 67.90 67,95 
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£ Un R. decreto del: 18 /ge bu, Wii il ef PI 2 sigla ge) vol xc08Ì,. sia pù : ‘generate stabitito présso le delega. d °° TWalori, a hai 5 
quale si au'orizza un comune, della, Liguria Aonunz ì umEro , di deri, | sarà par sempre una nobile e degna passione | zioni, Sarebbero chiamano gli (alunnisistatte AFRIT OrPARd morti far i 995. 4006 
STIUIATO denoMiimazione. tito che il cay. S-b olliag dio. Trieste» | mepitovole di”'todé Perchà diretta. all’utile | le scuglestunto proyincizli, che: governative: Te id Ital = 11512. 1.508 
5. "ini udibizi dir 4 cort., S.M, dl Ne co RETE aria di:conte, ‘dice- | },} piedi "Tali coppi Lt 10€, lettere che egli | «Ala Sey.nel suo,piano ite ordinamento deti+| | fd. - E È sfinphi 368 1572 
fece virie nomine.e destinazioni ell’ eser- | vamo com'egli tornio 6 bene. | ha ultimamente. pub iggiesaaindirizzandule, l'astruzione elementare ‘sec inditia, seni] dist arte Viuofio Eiistt.: 3777380 
cito, fra, le quali, si notano, le segdentis 1. | fiso. i sdb' 0: bogianen dagatci 2 marchese.Gino Capponi, lerquadi ner iteno; | torgeM.teucci spitonitiscà the non'fuò essere Id, hisgr, homb,sVengre Dh36c DAI 
Garavelli..cav. Giacomo, maggior generale, | +» Oggir.veniamora.sqpera,che Îl È. Hicovero d’esserevattedtamente 48tte da tehiangîe sf] conforme vile Tegdle! di una Launa ammini |. piro: bl Ansiiache o. SOR: 040 
ora comandante la brigata granatieri!sdi:| di mendicità,cha:-riceruto) 1 signor cente | strazialibtx è avera.alona dvdatacigio egediro rif wilde « ds Romane. aid 853. | 363 
Toscana, trasferto. nello stato maggiore delle | Mundulfe iper rmnezzo.sdell’o . deputato Levi «| mivo-la i i Oiratig; + sid. +40) ATO 140 


piazze, e nominato in pari tempo commndante | la somma diebs 2000*a*Yt 
militare del circondario di Gendva PHI Ti t'otito vero’ di imenititi 
Masala cav. lietro, maggior generale, dra ultimamente»>=*800 "mal 


odi dI uao 
, Ficevewa pure 


raminî,tFizioiie 


ai Comsighi providtidli gu verno 
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la sopravveglianza delle scuole, tuto 

tavia' si mostra apertamenteravvérsova inane> 


ib ara ef, }, Horenie. 
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A RR brigata Ppplie er poptiy Denga pi TP 081 ipastà Ret: PAef2Megli ordini scolastici’ quella miriade 6 febbraio 1864 

ni gu gx granatieri ‘di Foscanò; ala D ; | di prove ditori e d'ispettori, contro dei quali febbraio 186 Pi 
Bonelli-Crescenzi duca Davide migggiofè | “Domenteò Ole sigfoné dei d ni perla ortune oss rvazioni, | si.è fatti già Tanto, contraria ilagipukblicas | cono | Qiminadii bn contanti. tie toniditkziona 

nel Teggimento Savoia cavallerià, nominato lotteria di ‘boeficendi al ep rte—atto-40 fra cui of SeguGAl]: € Le stan: opinicne, « Un ristretto numero»(egli sori ve) cr Fig (4 bed» it pi fo 

ufficiale d’erdin: nza effettivo di S, M; dal miittinto” e | stiche,  anth8fn)' Vttissim», che ab- | «di alte autorità scolastiche, autorevoli € | FoRE Piva È Sa 758.85 Simar. 
Bixio Olivi*ro, luogotenente nel 1° reggi- Pei È 
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€ biamo sotto gli cechi, bastano a dimostrare | « stimate por Ja dottrina è l’esperienza pro- 
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